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Il flauto della 
JEAN STAROBINSKI, «1789, l 

sogni e gli incubi delta tra* 
gione», Garzanti, pp, 194. L. 

Il sistema simbolico che (a Rivo
luzione francese ha costruito, t 
linguaggi attraverso cui ha in
terpretato gli eventi di pochi 
anni, erano di una tale efficacia 
drammatica e di una forza e-
nunciativa cosi rilevante che, 
per quasi due secoli, hanno con
tinuato a raccontare la Rivolu
zione e a comunicarci il suo 
senso profondo nell'epoca con-
temporaneo: vna scansióne del- . 
le età. Tuttavia leggere la sto
ria, come aveva fatto l'aurora 
della Rivoluzione, secondo il 
manicheismo utopico che divi
de rigidamente l'ombra e la lu
ce, la tirannide e la libertà, il ' 
vizio e la virtù, il prima e il poi, 
l'alienazione e la liberazione, 
ma che, nello stesso tempo, fa 
dell'ombra, della tirannide, dei , 
vizio e dell'alienazione l'ostaco-
lo necessario e U rischio mortale 
imminente, è un modello intel
lettuale che è andato ben oltre il 
lessico rivoluzionario per arti
colarsi in alcune filosofie dell' 
Ottocento. Questa è la ragione 
profonda per cui interpretazio
ni liberali, socialiste, marxiste 
polemizzano tra loro intorno al
la vera efficacia delle forze a-
genti nella Rivoluzione — le i-
dee liberali, i gruppi elittari, gli 
interessi materiali, le classi so
dali — ma, tutte, assumono co-
me elemento obiettivo il mito 
che la Rivoluzione ha costruito 
di se stessa: una rottura storica 
senza precedenti. Ancora oggi 
del resto diciamo e continuere
mo a dire «prima della Rivolu
zione»: in quanti «modi di dire» 
sopravvive la traccia obliata di 
un mito. «-• 

Tocqueville, che è ovviamen
te l'antenato di questo discorso, 
aveva chiarito che gli uomini 
della Rivoluzione, scrittori, 
giornalisti, ••.--•• oratori, 
philosophes, non parlavano 
mai di bisogni determinati e di 
necessità concrete ma di prota
gonisti universali: la Giustizia, 
l'Uguaglianza, la Libertà, la 
Ragione, la Virtù, U Popolo. La 
potenza dell'universale come 
giudizio dei tempi si era però 
già estenuata nel 1794 quando 
«ti potere delle allegorie» mo
stra l'artificio retorico, e U Un-
guaggio politico si biforca in a-
stratte immagini embtemati-

Jean Starobinski ci guida 
a scoprire percorsi e fortune 
dei miti politici e morali 
del 1789 nella pittura, 
nella scultura, nell'architettura 

NELLA FOTO: l'esecuzione di Luigi XVI in una stampa 
popolar* francata. 

che e in concreto discorrere di 
interessi e di misure, l'ideologia 
diviene ufficiale e richiede la 
devozione amministrativa non 
la passione delle giornate inter
minabili. Cadono tutte le gran
di occasioni e i luoghi privile
giati del discorso, il processo di 
trasformazione dei poteri tra
smette e ordina esecuzioni, il 
lessico della Rivoluzione divie
ne etichettò, la comunicazione 
politica si frammenta nella o-
mogeneitd dei piccoli gruppi e 
nei loro programmi dt azione. 
Semiclandestinità o clandesti
nità da una sarte e ufficialità 
rigorosa dal! altra- vi è un pro
cesso di desertificazione pro-

Ìjressiva del linguaggio sino al-
a «piani/tcazione» napoleonica 

detta stampa. Il potere si è tra
sferito negli uomini énelle isti
tuzioni ed ha abbandonato le 
grandi parole. Non si trova più 
traccia filosofica. 

Oggi sappiamo che, al di là di 
ogni idea epocale, la Rivoluzio
ne c'è stata, contrariamente a 

quanto affermava una scorto-
grafia troppo fedele al pregiu
dizio dei «/atti». Ma sappiamo 
anche che il grande protagoni
sta, quella fabbrica nell'eccesso 
di significato che ha poi cattu
rato il futuro, è stato il linguag
gio. In certa misura nulla pote
va accadere che non fosse già 
detto in una grande retorica: 
gli eventi realizzano, mostrano, 
esemplificano, •• rammentano. 
Che cosa è l uccisione dei re 
senza il testo politico in cui è 
simboleggiata? 

Queste cose che ho rievocato 
in fretta sono il minimo che oc
corre sapere per leggere con 
tutto il piacere possibile il libro 
di Jean Starobinski del 1973. 
Les emblemes de la raison, ora 
tradotto in italiano da Silvia 
Giacomoni con proprietà ed ele
ganza. Di Starobinski tutti san
no che è uno dei critici più im
portanti del nostro tempo. Tra 
le molte cose che si possono dire 
ricorderò solo che il suo libro 
magistrale su Rousseau di ven

ticinque anni fa ha chiuso un'e
poca ai interpretazioni per con
cetti rigidi e schematici e per 
temporalizzazioni conflittuali, 
ed ha insegnato a seguire i trac
ciati di senso dei testi di Rous-

' seau con una operazione che 
chiamerei di «ascolto». 

/l problema che occupa Sta
robinski in questo libro pud es
sere detto in astratto con relati
va facilità: si tratta di seguire i 
grandi miti politici e morali dei 

: 1789 netta toro emigrazione e 
• trasformazione nei sistemi di 
' segni della pittura e della scul-
: tura dove possono essere riletti 
• interpretando la specificità di 
quei linguaggi Un quadro non 
«ri/lette» mai niente, ma pud 

' acquistare un tema e tradurlo 
.'. in una nuova situazione comu-
' nicativa. /( 1789 è un anno 
straordinario, cosi.ricco di prò-

• duzione simbolica che — è u di-
: segno di Starobinski — diviene 
- possibile seguirne gli echi che si 
depositano nelle opere d'arte. 

. L'inizio di una nuova epoca, la 

volontà collettiva che rigenera 
la vita dei singoli, la virtù re
pubblicana, l'idea di un possibi
le bene collettivo, l'insidia che 
dovunque accompagna l'azione 
generosa, sono tutte costellazio
ni tematiche che trovano la loro 
ripetizione nei modi dell'opera 
d arte. Il ritorno all'ideate della ' 
bellezza classica è una scelta e-
stetica che, nella rottura con lo 
sfarzo capriccioso, effimero e '. 
petulante del rococò, ripete il -
tema della •rigenerazione» so- . 
ciale. L'architettura dei palazzi ; 
civili, nel disegno, vuole idealiz
zare la /unzione sociale dell'i
stituzione e partecipare cosi al
la visione del potere come prò-' 
duttore di un bene collettivo. 
La geometria mostra la razio
nalità e grandezza materiale, 
proporzionale e morale appar
tengono a una unitd di signifi
cato. -••' - • ' •.-•-• < 

/( primo saggio di Starobin- : 
ski ha per titolo ÌU gelo» e per 
oggetto un testo di Bernardin 
de Saint Pierre. Si tratta della 
descrizione di un giardino che . 
procede per antitesi* il disastro . 
della gelata invernale e il sorri-

'. so dei boccioli primaverili, me
tafora ingenua ma molto forte, : 

. percpssaaasotterraneepresen-
ze:il disastro dello Stato, le spe-

: se folli, il lusso; lo sperpero co
me appaiono allo sguardo dei 
deputati del terzo stato e alla 
opinione del ceto che essi tradii-

-: cono in figura pubblica e in ge
sti sociali E, all'opposto, l'inizio ' 
di un'età diversa, la instaura- .-, 

: zione» di nuovi tempi felici 
" L'ultimo saggio è una analisi 
' magistrale delr lauto magico di -
Mozart, letto come un ̂ romanzo 

. di educazione» dove compaiono 
'- U desiderio, l'energia vitale, Va-

'..•«)< 
more, tutte forme positive della v 
vita, ma non sufficienti per una 
vera formazione. Il personag- ,' 

J do centrale (Tornino) deve a/-. 
rontare le sue prove per giun-

Jrere alla sapienza che è la sola . 
òrma legittima del potere. Solo ,. 

dopo questa elevazione alla vir
tù, sard consentito a lui, ma- . 
schto che ha conosciuto la vetta .•'-
della sublimazione, di accedere 
alla felicità dell'amore, il potere -
compare nel Flauto magico nel- • 
la veste di una pedagogia prov- ; 
videnziale, «capace di condurre , 
gli uomini verso la conoscenza e 

• la felicità». È facile vedere i luo-
. ghi ideologici dell'89 e anche i 
. pregiudizi. 

fio detto de! primo è dell'ulti- .. 
mo saggio del libro.. È stato un \ 
modo come un altro per sfuggi- • 

' re alla impossibilità di riferire '• 
in modo più analitico pagine '; 
straordinarie sulla architettura 
del 1789, sulla pittura di David, 
di Fùssli, sul neoclassicismo ro-

• mano. Canova, Blake, Goya. La • 
scrittura di Starobinski inserì- -s 
sce ogni segno del suo oggetto ,, 

— la luce. Inombra, il disegno, la . 
figura, il colore, lo spazio, il 
contrasto, il chiaroscuro, il.bas-
sorilievo — in un contestò che ' 
ne dilata l'area di significato fi- :•' 
no a ritrovare, sul confine, un' 

; altra e coerente famiglia di si
gnificati. La conoscenza emer- , 
gè da questa trama discorsiva 
aperta in più direzioni esteti
che, letterarie, politiche, filoso-. 
fiche, senza che mai si avverta 
un obbligo esterno al discorso . 
stesso, e come se il termine di 
ogni saggio fosse regolato dal 
tempo e non da un qualsiasi. 
precetto: una scrittura d'autore ' 
e un effetto classico. 

Fulvio Papi 

naritétiva iratissimo 
ma non troppo 

HEINZ G. KONSALIK, -Dieci vite fendute». Ria* 
soli, pag. 420, L. 10.000 

Nel romanzi di Helns G. Konsalik protagonista è 
in genere un medico la cui storia si svolge Un-, 
mancabilnwnte in luoghi eàottct e lantani. CI è 
capitato anche di riscontrare macroscopiche t* 
dcntità tra 1 vari personaggi di questo o quel sue 
romanzo; nulla di strano se pensiamo che lo scrttV 
tore tedesco è arrivato a scrivere 11 romanci in un 
anno. 

L'ultima -fatica», -Dieci vite vendute», si diffe
renzia però in parte dalla solita produzione di 
Konsalik. Diverso come genere (invece delle solite 
storie gabbate per umanitarie ma in realtà sol
tanto lacrimevoli, qui et troviamo davanti a un 
romanzo di spionaggio); e diverso come ambien
tazione (Invece delle soUU plaghe perdute del Ter> 
so Mondo, qui lo scenario è dato dall'Unione So
vietica al tempo della seconda guerra mondiale). 

La trama ridotta aU'oato è questa: dieci ufficiali 
tedeschi di origine baltica, che conoscono quindi 
perfettamente 11 russo, vestiti da russi e con docu
menti russi in perfetta regola, vengono fatti pene
trare In Unione Sovietica con lo scopo di uccidere 
Stalin. Il nome dell'operazione è «Oche selvati

che* ed è conoaehita soltanto da canaris, capo del 
servili segreti tedeschi, e da un ristretto numero 
di suol collaboratori. E Unto segreto che lo stesso 
fascicolo riguardante quella missione viene bru
ciato e I alteri uomini dati per dispersi in guerra 
atte famiglie e alio stato errile. Le cose sembrano 
luiukmare finché uno dei dieci ufficiali, che era 
riuscito a Infiltrarsi ai livelli più alti di una ac
ciaieria susacoilto, viene riconosciuto da un tec
nico detta stèssa fabbrica che in passato aveva 
lavorato con hii a Riga. Il tedesco è subito arresta
to e dato m consegua! servizi di sieuresza sovie
tici che verranno presto a conoscenza dell'intera 
epirarluiir e, naturalmente, prepareranno un 
osntropianow. 
• n romanzo, pur nella Ingenuità o, forse, nel 
pwappnrhlimo di certe pagine, soprattutto di 
certi dialoghi, conferma comunque l'abilità di 
Konsalik neffagnegare intorno agli elementi 
conduttori della storia motivi di diverso interesse, 
in particolare di carattere sentimentale, che rie
scono cosi a «completare» una data situazione o 
uh dato personaggio. Anche a rischio, di dilatare 
eccessivainente Uracconto, come talvolta accade. 

Diego Zandel 

Il «caso» 
Sial-Marchetti 

FBEDMANO SPAIKAN1. 
«UM fabfertca aia urne» 

1 na», R t f Uhri, pe. ttt, L. 
••; \wm.::\-'m.f;:^/;'^ ;,;. 
Nonàvvìene spesso chfi diri
genti industriali conaegnino 
fjty»f»»»ninr rifìr srionl sulla In 
ro esperienza di lavoro. Quan
do succede si tratta in cenere 
di espressioni romanzate, o di 
0usUficazioni- dei propri in
successi Fredmano Spairani 
racconta invece una sua espe
rienza positiva e controcorren
te, la storia della riorganizza
zione della Siai-liarcnettt, di 
cui è stato ed è tuttora uno dei 
top manager. Nel 1974 l'azien
da fatturava 14 miliardi, alla 
conclusione deU'esperimento 
Spairani nel 1980 ben 175 mi
liardi. Nello stesso periodo 11 
fatturato prò capite saliva da 7 

a 57 miliardi Quali i segreti di 
simili risultati? È normale 
penaare a innovazioni tecnolo
giche, è incrementi dei ritmi 
di lavoro e dello sfruttamento 
dei lavoratori. Ma allora il ti
tolo dell'onera di Spairani, 
«Una fabbrica più umana», sa
rebbe un imbroglia -

Invece Spairani descrive i 
dati di una esperienza che ha 
saputo unificare gli elementi 
di aumento della produttività 
e della produzione con quelli 
dello sviluppo di proficue re
lazioni industriali, del radicar
si di un processo democratico 
di partecipazione di operai, 
tecnici e dirigenti ai problemi 
più complessi di organizzazio
ne del lavoro in fabbrica. - '' 

Il libro di Spairani e l'espe
rienza della Siai-Marchetti 
possono rappresentare quindi 

un sempio da estendere? Usci
re dalla sclerosi; di'modelli 
tayloristìci e. jindubbiamente 
una indicazione profìcua, so-. 
prattutto quando rabolizione 
di metodi discriminatori con
sente più democrazia'e succes
si imprenditoriali. Ci sorge 
tuttavia un dubbio, che avan
ziamo sommessamente, colpiti 
dall'evidente buona Cede e 
dalla carica umana che Spai
rani trasfonde nel suo libro: è 
il dubbio che l'autore di «Una 
fabbrica più umana» abbia de
scritto o una isola felice o che 
si sia fatto prendere la mano 
da una visione un po' idillica 
sull'effettivo fondarsi ; nella 
sua aziènda, di un nuovo lega
m e storico tra esigenze umane 
e bisogni industriali e produt
tivi. 

Antonio Mereu 

la conferenza 
di Virginia 

VIRGINIA WOOLF, -La famiglia Pargiter. Ro-
niJuxso-saggio».Uirtosa,pp.l90,L.9J00 

È un manoscritto incompiuto, che Virginia 
Woolf voterà distrutto dopo la sua morie e che 
cinquantanni dopo viene ritrovato dal critico 
Mitcbeil A. Leaska tra le carte dell'autrice: por
tato data, sidprlnwfotrlio,deir 11 «4tosjrel9C. 
Ed è una data importante perché segna netta 
vita dolisi aultUkc una erial, n»saorgere di un 
dubbio sulla validità del narrare^U tentativo di 
sacrificare il romanzo al saggio per effetto di 
un impulso etico. Dietro c'è una domanda ta
ciuta: a che serve un romanzo? e u 

ta che ruminiamo per arrivare al 
me, a t e - - . Nella «Faztugti* PargMei* te Weotf 
ha tentato «ti eliminare questa pène e di dire clà 
che le sta a cuore la snoda ptft diretto. 

Ma vediamo pta da 

stati gè», del quali si può Intuire che i 
coinvolti nefle vicende del primi se 11 
fossa stato compiuto. Ma questi capitoli 
alternati a del saggi di contenuta sociale sul 

— Uracconto prendete 
difficoltà che té frappongono alla i 
della sua personalità a d catana del lavora e 
eJraffermasienc della sua libertà affettiva e 

•*•'-„. 

Il narrativi è femminile. 
OsaotivoperculD! 

atrs 
l iaasaaMhaciimiaflfa.L ,« 

dt trestfanai un 

piace Ovidio 

È 
la vita del 

Pargiter e di altri 

LORIANO MACCHIAVEtLI: 
«La strage dei centauri», 
ValatrdÌ,pp.lS2;L.3JM 

Nei Dieci piccoli mdisai di A-
gatha Christie, era una fila
strocca popolare ad ispirare le 
tecniche c«micide dì un fanta
sioso assassino oUbuotia cultu-
ra; nell'ultimo romanzo di Ln-
riano MacchiaveUi, un altro 
assassino di buona cultura va a 
scomodare nientemeno che 
Publio Ovidio Nasone e l'epi-
sodtodelteJ»f«t«OTiOffot*mcui 
si descrive la strage di Reto e 
diEk>pe,diCiìUroedìEurito. 
di Amico e di Grigneo, acco
munati dalla doppia natura di 
uomo e di cavallo, e il suicidio 
di nònorae sul corpo di CUI*-
ro, straziata dalla perdita del-
1 amante. Nel rootianzo ~ di 
MacchiaveUi. i centauri sono 

che, trucidati, sulla falsariga 

ovidiana, da un insospettabile 
accademico in pensione, 
preoccupato che non se ne sco
pra l'orribile delitto, consu
mato in età resistenziale, ai 
danni d'un fratello, venduto ai 
tedeschi Nel sottobosco della 
violenza a afondo politico, tra 
fascisti mr***Kini e case d'ap
puntamento, tra poliziotti fra
stornati e vandalismi d'ogni 
fatta, due innominati cavalieri 
di ventura, collaboratori civili 
della legalità istituzionale, di
panano un nodo che sembra 
gordiano ma non è, in effetti, 
altro che una balla di paglia 
piazzata davanti ad un'impe
netrabile cinta muraria. 

Come nelle precedenti pro
ve di Maccniavelli, punta a-
vanzata nel piccolo drappello 
dei gialÀgrafi italiani,Tanche 
qui è un'intera città a tingersi 
di gialla A Bologna. Macchia-
veOi sembra legato, come il 

ite di questo ro

manzo, il questurino Sarti An
tonio, da una relazione di odio 
e amore, tanto per restare ben 
dentro l'aulica cornice della 
latinità. Egli la maltratta amo
revolmente, la denuda vere
condamente, la sgrida silen
ziosamente, la irride mesta
mente. o forse fa tutto questo 
con rabbia,, con la stessa rab
bia ò>U'insegnante che non è 
disposto a tollerare nel suo al
lievo meno reprensibile la di
strazione di un anacoluto nep
pure in unjperiodo lungo tren
ta righe. 0 giallo bolognese, 
allora, e i delitti che si porta 
dentro, diventano un modo di 
conferire eccezionalità all'epi
sodio cruento, ma di puntare 
l'indice impietoso, nel con
tempo, sui mali dell'indiffe
renza e della monotonia, sui 
rischi del burocratismo e del 
perbenismo. 

Aurelio MkiOftfrt) 

PIETRO GIGLI O EMJLE NOUSSAN 
SCI-ALPINISMO 

IN VAL D'AOSTA 

8? 

. I consigli migliori. 
le gite famose 
e quelle da scoprire " 
160 pagine più 80 

• di Guida tascabile, 
189 iltustrazioni. 25.000 lire 

Zanichelli 

«ALFABETA*, n. 31, dicem
bre 1961. contiene un supple
mento extra, il Piccolo lessico 
dell'erotismo, con inediti, testi 
e figure di Aragon, Breton, 
DaB, Prevert, Duchamp e nu
merosi altri. Numerosi gli in
terventi politici: Jean-Paul de 
Gaudemar esamina il nuovo 
corso politico in Francia, Ro
mano Canom i modelli di cor-

RIVISTE 

Fiorante ,._,__, 
le riviste pnutotogiebe, Salva
tore Veca svolge un'analisi 
delle problematiche aperse 
dalla crisi del mandano, Car
lo Fomenti d i u r n i le diffi
coltà che si incontrano per vi
sitare le carceri. Paolo Volpo
ni denunciaJe l i sponsali lina 
nel saccheggio del nostro pa-
trin^onto arustico. Un posto ri
levante hanno anche le oue-
sticni artistiche con numerosi 
articoli e la letteratura con 
posate di Nanni Balestrini, 
racconti inediti di Lucio Ma-
stronardi, poesie di Paolo Va
leste e quattro saggi nella ru

brica Oiscatere la letteratitra. 
. - * 

•MATERIAU FILOSOFI
CI», n. 4-3. IMI, presenta un 
numero speciale di ditata a: 

discara»» con coatritatt di O» 
swa&d Ducrot su •L'mtmmtm 
torto** per autorità*, «fi SUva
na Borutti suU'afwlan dal 
do di circolazione dal sismifi-
cato, di Claudia Caffi suite ti-
porflgit dei rrt t l fwrfrrrtnsiiTi 
e dagli atti illocutori, di Jtef 
Vetachueren sui verbi di < 
ni 
d i ^ 

ti, di 
su inmi etori « 
di dsrivastene OlocuOva, di 
Sophie Favor aull'te^ltjnsjona 
in scagnato a in francese, di 
Eddy rloutet sulla «ti i t igl i di 
interazione. Chiuda il 

una bibliografia curata da Ser
gio Airoldi delle pubblicazioni 
sulla Pragmatica dal 1970 al 
1990. 

à» 
«STUDI STORICI», n. 3, lu-

gUn-aettembre 1981, contiene i 
seguenti articoli: attica Hajek, 
«CKsf«afM storici in CecoamV 
s«sccnat ooov»; Samuel fv. 
Cohn jr., «Donne m piatta e 
donne in trsounalc a Firenze 
•**"*•> aTa^PeaBBS^BB^ajj'jaar^aB^a^awj AvPaParVfBnansr 

Manchi e Anna Foa, «Ua'gn-
nosTtma nel secolo 

Fulvio D'Amo*. «Po-
e batrtm natie re

tane Iti 
XVIiTW; 

Anatra, «Il saie net Medile rra-

Marrocu, «La statato laburista 
del 1919 e «. dsbathto ttnTindi-
oidual ifww»bsrihiz»; Lea D* 
Antvne, «La moderai 

anni Trenta»; Stefano Gaspar-
ri, «fi fewdaletimo neNtVri-
dente medito ir aaeo»; Michele 
Lazzati, «Ebrei e s^mim 
d'Italia»; Lorenzo Calabi, 
•Studi su Adam Smith»: Piero 
Bevilacqua, «Cotobria ft+ aa-
troiwioaai e storto»; Lucia 

•Sul mattonali! mo i-
abto Bettanin, «L'of 
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Conto Corrente Postale 
15431208 

alfabeta 
campagna 
abbonamenti 

UMBERTO BALDINI 
MICHELANGELO SCULTORE 

' fotografie di Liberto Perugl 

A chi sì abbona 
entro 131 dicembre 1981 

in omaggio il volume : 
- ..•:: Per gli uccelli - , 

• - diJohnCagc 
(a cura di Daniel Charles) 

Edizioni Multhipla 

Abbonamento per un anno 
(Il numeri) 
Lire 25.000 

inviare l'importo a: -
Cooperativa Intrapresa 

Via Caposile 2 • 20137 Milano 
Cooto Corrente Postale 

. 15431208 

Archivio Alfabeta 
CoBcòo-e Ahabeta 

dal numero I al numero 20 
" rilegata 

con copenina in cartone e tela 
Lire 56.000 

Coleri»** Alfabeta 
dal numero I al numero 20 

rilegata con copenina cartonata 
rivestita in caria Varese e tela 

Ure6*.ft» 

Coaeaoae Alfabeta 
" ' dal numero I al numero 30 

in confezione termoretraibile 
L«re45.«at 

IWftTffTffffl aalllMTtf 

one sooietscnc*, 
* # " • • • " . 

«sWSJCA/REALTA». n. 5, 
agosto 1981, presenta i 
tTaaagk Janos 
tàk qui e ora»; Lassso SomIai, 
•Il raso Banófar, Daniele Uan-

oell'affiroItMre italiano uratt 

Pecori, «A i a n in f tassa e ài 
ptAW»co»;Trank flranriin. 
•Sulle ultime coaiaasirioai «ti 
Paul Desseu»; Bsinhsrtl 
Strontn. «Aspetti socisn aoiTo-
pera italiana .nei &>ttecento»; 
Ungi PesUlowa, «Lo stato art-
roroaaioarkme maaicaki. 
Numerose altre rubriche com
pletano il numero. 

I 
I 
1 
I 
laanaasaìanal 
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Al saggio introduttivo e 
all'apparato crìtico di uno 
specialista come Baldini 
il volume ' accompagna 
una lettura visiva assolu* 
tamente inedita. È un 
nuovo modo di vedere 
Michelangelo, di inten
derne l'arte nelle sue infi
nite implicazioni. 

ÀNNABANTI 
RIVELAZIONE DI 
LORENZO LOTTO / 

Un libro importante: una monografia di storia 
dell'arte con geniali intuizioni critiche, suggestiva co
me un romanzo di straordinaria qualità letteraria. 

ANGELICA ALVERÀ BORTOLOTTO 
STORIA DELLA CERAMICA 

A VENEZIA 
dagli albori alla fine della Repubblica 

È la prima grande storia, 
puntuale e attenta, della 
produzione ceramica ve
neziana nelle isole della 
laguna. Riccamente illu
strato il volume presenta 
centinaia di pezzi inediti 
e un ampio regesto delle 
marche. 

CURT SACHS n 
LA MUSICA y- i 

NEL MONDO ANTICO 3 £ • 
- . > V-

GUSTAVE REESE ^ f 
LA MUSICA NEL MEDIOEVO 

Due testi fondamentali nel campo degli studi storico-
musicali. Il Sachs, musicologo d'eccezione, ha dato il 
lavoro più completo e profondo sull'antica cultura 
musicale. Il testo del Reese è prezioso per l'effettiva 
scarsezza di bibliografia generale su un argomento 

. tanto vasto quanto poco conosciuto come quello della 
musica del lungo perìodo medievale. 

FRANCOIS RABELAIS 
GARGANTUA E PANTAGRUELE 

recato in lingua italiana d a Augusto Frassineti, 
introduzione di Giovanni Macchia ' . 

La nuova, definitiva, 
traduzione di un grande 
classico francese. ' '• 

>H 

Premio "Città di 
Monselice" 1981 
per la migliore 

: traduzione letteraria. 

LEO CODACCI 
CIVILTÀ DELLA TAVOLA 

CONTADINA 
190 'ricette' e tanti buoni consigli 

'siti i "•<•'; " , " J i-'Jm'j ^»s 

WtSOtA ~¥Z 
^<a««*»je /̂«a»«»^»T * t , A 

CèflÉnainuWl 
'&'$&*> *i*tì H»w «««Afe' 

- Più che di ricette si tratta 
di storie "dea rnàngiari 

} contadini" ... e di erbe e 
' di piante, di pane, di a c 
. qua, di vino, dì olio- Usi e 

tradizioni; vìzi e virtù del
la gente a tavola. E molte 

' illustrazioni che ci ripor
tano a un mondo a noi an
cora tanto vicino. 

BIBLIOTECA STORICA 

GOLO MANN 
WALLENSTEIN 

PIERRE MIQUEL 

LE GUERRE DI RELIGIONE 

AUTOBIOGRAFIA DELLA CHIESA 
DAGLI ATTI D E G Ù APOSTOLI 

AL TESTAMENTO D i PAOLO VI 
a cura di Michel Meslin e Jacques Loew 

*.*.-. 

i ^ 

. .% . / • i . / u » . . t i . k * . ,'llw<««M>lt>>4,lÌ«W~>. «J^-». , 

• - * . ' • 

t'ì 

l i n i . . - > . . •»-tT"*^*.«^af1-*' 

1 -. 

r 4 
K 

• »^. «"<»•-»• » -»«»J» « . l a ^ l t - a i f r U t f ! » - . * « • » • " • * w » H h < f-*,,— 

« y 

- ^ ^ _ » ^ » ^ ^ i ^ A ^ v B B S B v s k a a k B s a n B k s f a u k k j » . — - - _ _ _ , ?*^a»y*^Br^^P^ 


